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UNA  NON

mas. 

ordin i di Sceiba non sono vals i 
gettar e Milano in stato d9as 

 solidale con il  movimentò di protesta milanese -  nella  tra  e 
il  Comitato di agitazione - Oggi alla Costituente Sceiba dovrà rendere conto delle sue provocazioni 

O 
accetta la sfida 

. 28 notte. — l -
nistr o di Polizia ha creduto di po-
ter  sfidare la grande citt à dei la-

, vorator i e dei combattenti della 
libertà , contro la volontà unani-
me del Consigl io Comunale, dei 
partit i democratici, delle organiz-
zazioni popolari e combattentist i-
che. Sceiba ha voluto affermar e 
di esseie il padrone, di poter  lui 
agire di suo arbitri o in modo ta-
l e che apparisse evidente che ve-
nivano deprezzate e -piegate le 
forze del lavoro e della democra-
zia. e il Prefetto par-
tigiano e democrat ico nel momen-
to più crit ic o dell 'offen-iv a del-
l a forza capital ista ed agraria, 
mentre si molt ip l icavano i cri -
min i neo-fascisti, al la vigil i a del-
l a campagna elettorale, era il pri -
mo passo di un piano preordina-
t o e al tempo stesso un sondag-
gio che avrebbe dovuto garantir e 

._chr. a del Nord, le'Cprze 
clerico-fasciste possono impune-
mente passare. 

a sfida ha avuto la sua rispo-
sta. l sondaggio ha detto chiaro: 
a o non si passa.  parti -
giani e i lavorator i si sono mos-
si, il sindaco di o e cento-

 cinquantasei sindaci del la provin -
cia hanno dato le dimissioni, la 

'unanimit à popolare si è espressa 
'  e non soltanto a parole: ognuno 

ha fatt o il suo dovere e continua 
a farlo . 

Che cosa vuole ? Quel-
l o che vuole , quel lo che in 
ogni vi l laggio ed in ogni citt à e) 
*tat o gridat o e testimoniato con 
 nuovo sangue di nuove vitt ime . 

Non è stato -cacciato l'invasore," 
non sono stati rovesciati -
lin i e i suoi gerarchi per  ritornar e 
all a falsa democrazia dei Crispi e 
dei Pel ioux, non si è combattu-
t o il fascismo per  ristabilir e un 
regime che aprisse le port e ' ad 
una sua nuova incarnazione. a 
tragedia e la vittoria , la guerra e 
la l iberazione devono lasciare un 
segno nella nostra storia e nella 
nos takv i ta quot idiana: la demo-
c r a z i a ha buttat o radici profon-
de nel cuore di coloro che hanno 
sofferto dell 'oppressione, la liber -
tà e diventata un bene tropp o 
prezioso per  coloro che ne sono 
stati tanto a lungo privati . 

Non è un piccolo ministr o in -
capane di acchiappare un bandi-
t o nelle forr e sici l iane o amico di 
bandit i i quali sparami sui lavo-
rator i che far à andare il tempo 
all' indietro . 

o con i suoi eletti e con 
i l suo popolo ha fatt o sentire il 
*n o monito. Sarà inteso? 

Color o che hanno creduto di po-
 itr  minacciare lo stato d'assedio 

hanno visto che la pazienza ha 
un limite , coloro che credono di 
giocare snlla discordia e sulla di -
visione hanno avuto la risposta 
che si meri tavano. à demo-
cratica sa resistere al la forza del-
la provocazione.

O PAJETTA 

. 
Genova è pronta 
a e in lott a 
GENOVA. 29 (ore 2). — Ali *  41 

questa mattina  Comitato Provin-
ciale del Fronte del o della Pace 
a della , ha diramato un co-
municato. annunziando di essere « de-
ciso a proclamare lo «doperò cene-
rai e e la mobilitazione di tutt e le 
forze popoUrt democratiche, qualora 
la situazione nella provincia di -
lano, cosi come «1 verrà sviluppando 
nella prossime ore, lo renda necessa-
ri o per  la dlftsa delle libert a popo-
lar i ». 

n Comitato, COTT  poeto dal rappre-
sentanti del Comitato d'iniziativ a e 
dal Comitato di Coordinamento per 
1 Consigli di Gestione. ->l Comune. 

. della , delle Asso-
darlon i del , dei Sinistrati e 
deg'i , del Centro Economico 
per  la . , del-

 e del Fronte della Gioventù, 
aveva in precedenza manifestato con 
un appello alia popolazione la «uà 
solidarietà con 1 lavorator i milanesi. 

Anche a Torin o l'abitazione per  il 
provocatorio pesto di Sceiba è vivis-
sima. n molte "fabbrich e il lavoro è 

o «pontane smente sospeso, men-
tr e in improvvisati comizi 1 lavora-
tor i manifestavano la loro solidarietà 

U popolo di . . 

. 28. — Nessuna decisione n merit o allo sciopero 
generale i stamane è ancora stata presa 

o sciopero generale, proclamato n seguito alla decisione di 
Sceiba di destituir e il Prefetto Troilo , reo di avere un glorioso 
passato partigian o e di esser  fedele al le istituzioni e ai princip i 
democratici, prosegue nel massimo ordine. 

Stamani, ancor  prim a che le sirene suonassero la sospensione 
del lavoro, migliai a e migl iai a di operai si sono mossi dal le fab-
brich e verso il centro della città. a Prefettur a è stata bloccata 
e presidiata. 5000 partigian i disarmati hanno presidiato tutt i 1 
punt i nevralgici della città, ] telefoni e la radio. 

U Sindaco di , avv. Greppi , la Giunt a comunale al 
completo e 160 sindaci del la provinci a hanno rassegnato le di-
missioni per  solidarietà con il Prefetto Troi lo . 

Non si è verificat o nessun incidente. Un comitato cittadino, 
rappresentante del le organizzazioni democratiche si è assunto lo 
incarico di garantir e il mantenimento dell 'ordine . TJ comitato 
coopera at t ivamente col Prefetto Troi lo . 

Al l e 15,30 il generale , capo.di Stato e Gene-
rale, ha telefonato a , per  disposizione di Sceiba, incari -
cando i l generale Caplzzi. comandante del presidio mil i tare , di 
assumere  poteri mil i tar i e civil i nel la citt à e nella provincia . a 
i l generale Capizzi, avendo constatato che il Prefetto di o 
continua ad esercitare l iberamente le propri e funzioni e che l e 
forze dei partigian i e del lavorator i che presidiano la Prefettur a 
non intendono in alcun modo ostacolarlo, si è messo immedia-
tamente in comunicazione con la Capitale per  riferir e che non 
vedeva alcuna necessità di un passaggio dei poteri . 

 rappresentanti del comitato cittadin o continuano a sedere 
m Prefettura, collaborando col Prefetto. 

o di Polizia 
ripiega su nuove posizioni 

a  T'afferm a l'esigenza della vigilanza dei lavo-
rator i di front e agii allentati contro la democrazia 

A nome di tutt i i lavorator i l'E -
secutivo della . ha, questa 
notte, votato una mozione di soli-
darietà con i lavorator i di o 
e di denuncia dell'atteggiamento 
del Governo. -

Ecco il testo della mozione vota-
ta alle ore 1,30 al termin e della 
riunione: 

« l Comitato Esecutivo della 
; 

presa in esame la situazione 
creatasi nella provinci a di o 
in seguito alla sostituzione del Pre-
fetto Troil o — partigiano che ri -
scuote l'inter a fiducia della popola-
zione — con altr o funzionari o del 

o degli , in una si-
tuazione particolarment e delicata e 
grave; 

si associa alla spontanea azione 
delle masse lavoratric i ed allo 
energico intervento della Camera 
del o e degli altr i organismi 
democratici. 

l Comitato  Esecutivo, constata 
che il Governo — malgrado fosse a 
conoscenza che la sostituzione del 
Prefetto Troil o avrebbe provocato 
la reazione unanime dell'inter a po-
polazione — lo ba egualmente al-
lontanato, sfidando apèrtamente la 
volontà popolare più volte espressa? 
dagli organismi democratici della 
provincia.

a . o il pen-
siero delle classi lavoratric i della 
inter a Nazione, solidarizza con le 
masse milanesi e, nell'intent o di 
difendere ad ogni eosto le libert à 
ronn-istst*  dal pooolo nella lotta 
d{ liberazione, riafferm a che essa 
difenderà con i mezzi a sua dispo-
sizione la volontà popolare. 

Solo cosi si potrà costruir e n -
lia. nell'ordin e e nella legalità, una 
sana democrazia repubblicana e 
una maggiore giustizia sociale». 

a p o s i z i o no d el d . c. 

All a discussione e alla votabione 
della mozione non hanno partecipa-
to j rappresentanti democristiani i 
quali hanno abbandonato l'aul a del-
la riunion e rilasciando una dichia-
razione scritt a nella quale si defi-
nisce la protesta di o «un at-
to sedizioso -: si riprov a la delibera-
zione presa dalla . di o 
di proclamare lo sciopero di o 
e si dichiara ch^ è stato * evidente-
mente dimenticata la lettera e lo 
spirit o del patto che lf ga i lavorato-
r i italian i nella organizzazione unfT 
tari a *. - Per  quanto ci riguard a — 
termin a la dichiarazione — dobbia-
mo formalmente richiamare le no-
stre riserve fatte in sede congres-
cuale sull'applicazione  dell'articol o 
9 dello statuto confederale, riserve 
che in qu*st^  circostanze divengono 
operanti». 

Sulla dichiarazione democristiana 
l'esecutivo confederale ha preso po-
sizione con dichiarazione nella qua-
l e dopo aver  disapprovato l'atteg-
giamento assunto dalla minoranza 
democristiana "che ha abbandonato 
l'aul a all'inizi o della discussione 
sull'ordin e del giorno si precisa che 
« ima delle più important i funzioni 
della . è la difesa delle isti-
tuzioni repubblicane, della demo-
crazia e della libertà . E' quindi le-
fittirn a e doverosa la' presa di po-
sizione della . di front e ad 
un provvedimento preso in asso-

lut o dispregio della volontà popo-
lar e e che ha provocato una giu-
stificata reazione >. 

a posizione presa dai rappresen-
tanti democristiani non deve pur -
tropp o meravigliar e se si pensa che 
non molto prim a l'on. Taviani, 
membro della direzione della . C. 
aveva con molto cinismo dichiarato 
a o a commento della 
situazione: « o che il Paese si 
divid a su uno sciopero politico che 
su uno sciopero economico >. 

 tentativi per  divider e il Paese. 
per  far  aggravare ulteriorment e la 
situazione non sono certo ieri man-
cati: sono culminati nel tentativo di 
Sceiba di far  proclamare a o 
lo stato d'assedio facendo assumere 
all'autorit à militar e i pieni poteri. 

« o » di S c e i ba 
 tentativo è stato fatto alle 15,30. 

All e 16. l'Ansa ne ha dato notizia. 
All e 16.30 la stessa agenzia ha co-
municato che l'assunzione dei po-
teri da part e del generale Capizzi 
era avvenuta. Era completamente 
falso, dato che il generale Capizzi 
aveva invece ritenuto opportuno non 
eseguire il provocatorio ordin e di 
Sceiba. a Sceiba fino a tarda se-
ra non ha ritenuto opportuno ret-
tificare . denunciare il suo smacco 
anche quando il succedersi dei t i -
tol i allarmistic i sulla stampa era 
giunto veramente a costituir e una 
minaccia per  l'ordin e pubblico, e 
negli stessi ambienti di -
rio  si era diffuso allarm e per  l'in -
calzare dei titol i sul «poteri mi -
litar i » e sullo « stato d'assedio ». 
(continua  l- -pagina, 3. colorimi) 

Ventiquattror e di lott a 
P E O O E 

, 28. —  difficile dare 
un'idea esatta e completa della 
grande, giornata di oggi che
no, tutta  ha vissuto, tanto 
rapide, decise, spontanee sono sta-
te le reazioni della massa lavora-
trice, tanto ricche di episodi, di 
azioni solidali, di capacità organizza-
tive sono state queste ventiquattro 
ore. 

o s'è mossa appena si è sve-
gliata e appena ha letto sui gior-
nali la notizia dell'offesa che le ve-
niva fatta con la cacciata del pre-
fetto democratico. 

a r i un ion e del C o m i t a t o 
All e 830 già la grande maggio-

ranza delle fabbriche avevano 
sospeso il  lavoro.  sirene con il 
loro fischio prolungato hanno dato 
l'annuncio che i lavoratori uscivano 
dagli stabilimenti.  camion degli 
operai si sono riversati nel centro 
della città.  pioggia e il  nevischio 
battevano le strade.  i rivoli di 
lavoratori che venivano dalla peri-
feria, da Sèsto, da  andavano 
diritti , decisi. Alle 9,30 in còrso 

 dinanzi alto sede della 
prefettura e alla Camera del lavoro 
la massa dei lavoratori era già im-
ponente. 

 di rappresentanti arri-
vavano di ora in ora e poi donne e 
donne, giovani, partigiani col faz-
zoletto rosso.  cortile della pre-
fettura si è colmato in un baleno. 

 qua i lavoratori della Bre-
da con la scritta rossa sulla tuta, 
ecco gli uomini della  della 
Caproni.  pioggia si fa più fitta. 

Troilo si affaccia al balcone e ri-
sponde con un breve discorso alla 
protesta dei cittadini i quali di-
chiarano che i metodi di Sceiba 
non piegheranno  poli-
zia è mischiata con la massa dei 
lavoratori, scambia le impressioni, 
parla amichevolmente. Non c'è ur-
to, non c'è tensione.  ha un 
cuore solo. Questo in prefettura. 

Alle dieci n?l palarl o comunale 
è fissata la riunione del Comitato 
dei partiti e delie organizzazioni 
democratiche. Ci sono tutti i par-
titi  di sinistra fino ai repubblica-
ni, ci sono le organizzazioni dei re-
duci. dei combattenti, dei partigia-
ni. ci sono le organizzazioni fem-
minili  e gioranili, la lega delle 
cooperative, i rappresentanti dei 
Constpli di Gestione. Non manca 
nessuna delle forze vive e sane di 

 lavoratrice, di  de-
mocratica. 

Non si tratta di una riunione di 
partiti, di soli gruppi politici, è la 
rappresentanza diretta di tutti gli 
strati della popolazione lavoratrice. 

 seduta è drammatica, so-
lerne. 

e d im iss ioni di G r e p p i 
Tutti hanno chiara la sensazione 

che la questione va molto al di là 
della stessa persona del
Troilo. 

Si tratta di sapere $e un ministro 
di polizia ha il  diritto di imporre 
ad uva grande città, bandiera di 
tutta la nazione, la sua volontà fa-'mento di rinnovamento demoerati-

ziosa. Si tratta di decidere se a
lano deve vivere la democrazia o 
trionfare la dittatura clericale.
Comitato è unanime.  sindaco 
Greppi annuncia le sue dimissioni 
per protesta contro l'opera di Scei-
ba. Gli assessori gli dichiarano la 
loro solidarietà.  repubblicani e 
i saragattiani esprimono solo qual-
che riserva sulla proclamazione 
dello sciopero generale.  arriva 
Busetto, segretario della  lo 
sciopero generale è praticamente in 
atto per decisione spontanea dei 
lavoratori. 

Alle 1030 gruppi di partigiani e 
di cittadini hanno occupato la se-
de della prefettura e la presidia-
no.  riunione si conclude rapi-
damente. Viene proclamato lo scio-
pero generale di protesta per  ven-
tiquattr'ore.  Comitato decida di 
trasferirsi subito in  per 
esprimere al prefetto Troilo la pro-
pria solidarietà, per mettersi alla 
testa delle agitazioni, per assicu-
rare la tutela dell'ordine e della 
legalità, democrafica. . 

Arriviamo in corso  le 
vie sono bloccate da partigiani e 
da cittadini. Grossi camion ne sbar-
rano l'ingresso. Operai incappuc-
ciati, lavoratori dall'aria solenne 
ma calma, giovani e donne fanno 
ala al Comitato che arriva, applau-
dano ai capi delle organizzazioni. 

 cortile della  nella 
pioggia mista a nevischio è bruli-
cante di popolo, popolo che sa es-
sere disciplinato, che ha già dispo-
sto il  suo servizio d'ordine, che ha 
stabilito i suoi picchetti.
tro del Comitato di agitazione con 
il  prefetto Troilo è cordialissimo. 
Troilo ha appreso la notizia della 
sua cacciata solo dai giornali del 
mattino e dalla protesta popolare. 

Sceiba non si è fatto vivo, il  go-

a. verno non ha comunicato tut
 Gasperì evidentemente è con-* 

vinto che  colta dì sorpre-
sa, piegherà la schiena. Troilo di-
chiara che mancando ogni comuni-
cazione ufficiale egli rimane al suo 
posto.  Comitato di agitazione 
decide di prendere contatto con il 
governo per esprimergli la prote-
sta di  per informarlo del-
l'indignazione popolare e della gra-
vità della situazione.  fati-
cosi tentativi per mettersi in con-
tatto telefonico con  Non c'è 

 Gasperi, non c'è il  piccolo An-
dreottl.  sì trova
razza.  il  sindaco 
Greppi, l'assessore Venanrt. 

 parte del filo sembra 
che non capiscano bene come stia~ 

no le cose. Eppure è così sempli-
ce.  dicono chiaro tutti e tre: 

 non si piegherà al sopru-
so, ti governo deve riesaminare la 
questione.  voci fitte e concita-
te che giungono nella sfan»a dal 
grande cortile sono un commento 
eloquente. Arriva in questo mo-
mento una colonna di lavoratori 
dell'Alfa  con alla testa Al-
berganti. Alberganti entra nella 
stanza, porge la mano bagnata dal-
la pioggia al  Arriva con 
lui  la voce diretta di tutta la cit-
tà in fermento.  fabbriche e gli 
uffici  hanno sospeso tutti il  lavo-
ro.  tram sono già entrati nei de-
positi. Anche la radio di corso 
Sempione è presidiata dai lavora 
tori e dai partigiani. 

 di agitazione decide 
di lanciare un appello alla .popo-
lazione nel quale si inuif a ad espri-
mere la protesta nella legalità de-
mocratica e di far partire per
ma una delegazione, guidata dal 
sindaco Greppi, che esiga dal go-
verno la risposta die  non 
ha dato. 

e telef o nate 
Si conclude cosi la

Nel cortile della  \ par-
giani e .t lavoratori consumano il 
rancio che è staio portato con 
grandi camion.  donne distribui -
scono il cibo ai lavoratori. Non c'è 
stato finora un solo incidente.
dina è perfetto, la popolazione 
compatta. 

Cominciano a giungere le delega-
zioni della provincia e arriva anche 
la notizia che 156 sindaci del mila-
nese hanno rassegnato le dimissio-
ni per solidarietà con il  capoluogo. 

 situazione non muta fino alle 
prime ore del pomeriggio. 

l f a t t o n u o vo 
All e 15,30 V fatto nuoi'o. Accom-

pagnato da un ufficiale giunge in 
prefettura il  generale Capizzi della 

 di
 generale  capo di stato 

maggiore, ha dato da  l'ordine 
che, stante la carenza e l'impossibi-
lit à di funzionare del prefetto Troi-
lo, l'autorit à mf'ffar e assume i pieni 
poteri della città.  generale
ras, a  evidemente è molto 
mule informato.  prefetto Troilo. 
che il  ministro Sceiba ha voluto 
cacciare, è al suo posto di lavoro. 
Non sono certo t partigiani e i cit-
tadini milanesi che gli impediscono 
di funzionare. Quanto all'assunzio-
ne di pieni poteri da parte della 
autorità militare — stato d'assedio, 
mormora qualcuno — non ci vuole 
molto a capire che un gesto simile 
avrebbe ripercussioni gravissime 
nella città e porterebbe soltanto il 
disordine laddove esistono l'ordine, 
la calma e la disciplina. 

 generale Capizzi non fa fatica 
a rendersi conto della situazione 

 suo incontro con Troilo. e con il 

E L O A E E A ' 

Un grand e congress o democratic o 
per il r innovament o de l Mezzogiorn o 

cerni italo di agitazione è cortese, si 
può dire cordiale. Comincia la se-
rie di comunicazioni telefoniche con 

 generale Capizzi — e po-
tremmo citare le sue parole testua-
li  — tenta di spiegare al capo dt 
gabinetto di Sceiba che Troilo è al 
suo posto e che i partigiani e cit-
tadini milanesi mantengono un or-
dine perfetto. Ora è Troilo che par-
la: stessa spiegazione: «- Sono nel 
pieno e libero esercizio delle mie 
/unzioni. Smentisco ogni voce con-
traria*.  Sceiba ha intanto fatto pas-
sare all'-  Ansa *., non si sa se per 
leggerezza o per altro, la notista del-
la assunzione dei pieni poteri da 
parte di Capizzi. 

« A t t e n d i a m o a » 
 prende contatto con Ter-

racini:  «  comitato di agitazione è 
qui nella stanza del prefetto ad at-
tendere l'arrivo  del sottosegretario 
degli interni. Un gesto inconsulto del 
governo può turbare l'ordire velia 
città. Sceiba ha fatto già sufficienti 
sciocchezze per aggiungerne una 
altra ». Qualche minuto prim a
vernizzi, segretario della Camera 
del lavoro, aveva informata Capiz-
zi che l'assunzion* dei poteri da 
parte dell'autorità militare o il  co-
siddetto stato di assedio avrebbero 
costretto i cittadini allo sciopero ad 

O O 
'  (Conf1vua f i ?. pyp.. 5. colonna) 

Verso la costituzione di un largo fronte democratico nazionale 
 socialisti e comunisti invitano il  governo a presentare 

alla Costituente il  progetto di legge sui Consigli di Gestione 
a avuto luogo ieri mattin a a 

Napoli la prim a riunion e plenaria 
del Comitato d'iniziativ a per  U 
Congresso o del -
giorno. la cui prossima convoca-
zione era stata annunciata in oc-
casione del Congresso dei Consi-
gli di gestione 

Attravers o un largo scambio di 
vedute fr a le personalità interve-
nute — rappresentanti del mondo 
della politica, della tecnica e della 
cultur a meridionale — si sono pre-
cisati gli orientamenti del movi 

I popol i Clelia Jugoslavi a festeggian o 
il 2  anniversari o della fondazion e della Repubblic a 

Un telegramma del compagno Togliatti al  1 ito: "Sempre più 
stretta si faccia la fraterna collaborazione tra Vìtalia e la Jugoslavia,, 

. 28. — Tptt j  i popo-
l i della Jugoslavia si preparano a 
celebrare domani i l secondo anni-
versario della fondazione della ! 
pubblica popolare e federativa Ju- i 
goslava.  | 

Belgrado e pavesata a festa: gran-
di ritratti  di Tit o e degli eroi della 
i esistenza jugoslava sono esposi: 
nelle vie della citta, mentre ovun-
que figurano i manifesti della Com-
missione pianificatric e federale eh* 
riproduca i prim i dati sulle conqui-
ste del piano economico federale 
per  il 1. semestre 1947.

Numerosi telegrammi di auguri , 
sono pervenuti al governo e al j 

o Tit o da parte delle or-
ganizzazioni democratiche del pae-
se e dall'estero. j 

Si apprende intant o da un comu-. 
meato pubblicato simultaneamente! 
a Belgrado e a Sofia che i l -
sciallo Tit o e Georgei , 
Presidente del Consiglio bulgaro. 
hanno firmato  un patto di alleanza 
ventennale, in base al quale la Ju-
goslavia e la Bulgari a si impegnano 
a fornirs i  reciprocamente un aiuto 
militar e completo in caio di - ag- l i o Tit o 

gressjone di uno dei due paesi 
l trattat o prevede inoltr e una 

stretta cooperazione economica con 
particolar e riguardo ali'ailineamen-
to dei rispettivi  pisni. 

Il compagn o Togliatt i 
al maresciall o Tito 
n compagno Palmir o To-

gliatt i ha inviat o al -
scial lo Tit o il seguente te le-
gramma : 

 Nel l 'anniversari o del l» re-
pubblic a popolare jugoslava -
v i o ai. popoli del la Jugoslavia ed 
al lor o capo espressioni di ami-
cizia per  la grande opera com-
piut a al servir l o della causa 
della democrazia, con l 'auguri o 
che sempre più stretta, si faceta 
la fratern a collaborazione tr a 
i l popolo o e i popoli del-
la Jugoslavia nel la lott a per  l a 
l ibert a e n#r  l e pace  F,to: -

O . 

co del o di cui i l Con-
gresso vuol essere la prim a gran-
de rassegna. 

i front e alla crescente gravit à 
della situazione economica e socia-
le del o — che ha tro -
vato la eua espressione negli avve-
nimenti delle ultim e settimane — 
è apparsa chiara la necessità che 
l'opposizione del o ad 
ogni tentativo di ripresa reaziona-
ria  si manifesti in una concreta 
azione per  la soluzione dei più ur -
genti problemi agricoli ed indu-
strial i e di effettiva democratizza-
zione della vit a delle regioni me-
ridionali . 

l Comitato d'iniziativ a è com-
posto da: o Alleata, on. Gior -
gio Amendola, on. Cacciatore, pro-
fessor  Cardona, on. Cerabona. ono-
revole Cianca, on. Corbi , prof . Al -
berto e , prof . Floriano 

j  Secolo, prof.ssa Anna e -
tino . prof . Tommaso Fiore, on. -
menico Fioritto . avv. Nino Gaeta, 
on. Grieco. dott. Grifone, on. Fau-
sto Gullo. on. i Causi, on. -
dri . a w. , dott. Giacomo -
cini , on. Pietro , dott. -
chele , com.te pasquale 

, on. , a w. Fran-
cesco , on. , prof . Car-
lo . on. , on. Nasi, 
dott . Panzieri, prof . Perri , profes-
sore Perrotti . a w. o Porzio, 
on. Priolo, dott. Emanuele . 
pref. o i . on. i 

o Sansone, dott. Nino Sanso-
ne. on. Sereni, on. Velio Spano. 
dott.ssa a Viviani . 

Lo t t a u n i t a r i a 
Si apprende poi che, dando se-

guito al voti -espressi « al mandato 
ricevuto dal movimento cooperati-
vo t dal Congresso dei Consigli di 
Gestione e delle Commissioni -
terne, per  la costituzione di on 
Front e del , della pace e 

a libertà , t rsppresentanti dei 
du* movimenti si sono incontrati , 
in , con esponenti dei Comita-
ti d'iniziativ a per » « Costituente 
della Terr a  e per  U Congresso de-
mocratico del . o 
un ampio scambio di vedute, si è 
deciso di rivolger e per  prossimi 
giorni un o a tutt e le organiz-
zazioni. movimenti, sssoriaiionl, 

rnti , organismi e giornali democra-
tici , per  esaminare in comune le 
form e e  modi di sviluppo e di 
organizzazione della lotta unitari a 
democratica. 

TJ movimento per  i C.d.G. sta 
intant o compiendo nuovi, concreti 
passi avanti verso la realizzazione 
di quegli obbiettivi che il Congres-
so di o ha indicato. 

I l G o v e r n o assum a 
l e su e responsab i l i t à 

Sul piano parlamentare, i com-
pagni , , Sereni, Per-
tini , Foa, .Novella. Barbareschi, 
Cacciatore hanno presentato all'As -
semblea Costituente una mozione 
del F l u e n te tenore: 

a Costituente ricono-
sciute la necessità di assicurare la 
elevazione economica e sociale dui 
lavoro e di venire incontro alle 
esigenze della produzione realizzan-
do i l diritto dei lavoratori di par-
tecipar* alla gestion,* d*Ue aziende; 
e preso aV-o della volontà manife-
stata in tal senso dalle organizzazio-
ni dei lavoratori; 

consfata ch*> la soluzione à>Ua 
qv.:ttione non può essere rinviata 
attraverso ulteriori consulta^pni e 
studi in quanto esistono già proget-
ti elaborati da competenti uffici  mi-
nisteriali; né d'altra parte è possi-
bile prospettarsi una soluzione con-
cordata tra l*  parti, data la mani-
festa opposizione di principio degli 
industriali; 

invita ti Got?*rn o a definir e
proprio atteggiamento e assumere la 
propria rrrponsabihtà presentando 
il  progetto di legge per la istituzio-
ne in tutte le grandi aziende dei 
Consigli Ai g*stionx o dando co-
munque alla Assemblea CcsUtuen-
h», legittima rappresentante della 
volontà del popolo, il  modo di pro-
nunciarsi suVa qiiettion*. 

 lavorator i procedono intanto, 
unilateralmente dov'è necessario, 
alla costituzione dei Cd.G. nelle 
grandi aziende. T! Comitato cen-
tral e dfgb elettrici ha riconosciu-
to la necessità del controll o sulla 
gestione delle società produttric i e 
distributric i di corrente, n a a v a n-
zato formal e richi^ta  alla FENTE
e alla FNAE  di riconoscere i 
J d . G. 

, E 3 

Marazza riconosce 
Terrore,, del governo 

. 29 (ore 3) — Si è avuto 
n Prefettur a il prim o incontro tr a 

1 on. . il Prefetto Troil o e 
i l comitato cittadino. 

All e trattativ e hanno partecipato 
'litr o al prrfctt o Troil o il questore 
Agnesina, i l generale Capizzi. l'ono-
rc\ol e rajeita , l'on. Scotti, l'on. -
gorcll i e altr i deputati nonché  se-
gretar i della . 

o delle discussioni -
za ha ammesso l'« error e di forma » 
commesso dal governo nell'emana-
r e un comunicato del genero di 
quello che è stato pubblicato dai 
giornal i di ieri mattina. Error e di 
form a con cui il governo veniva so-
stanzialmente meno agli accordi 
presi precedentemente con  diri -
?rnt i tir i partil i e delle associa-
stoni democratiche di . Tali 
acioril i iniatii , come è noto, pre-
vedevano una preventiva discussio-
ne delia questione del prefetto 
Troilo . 

 membri del Comitato di agita-
zione hanno fatto presente allora 
l e loro proposte al sottosegretario 

: 
1) il governo sospenda il prov-

vedimento; 
2) seguano discussioni sul nome 

del nuovo eventuale prefetto, di -
scussioni da tenersi coi dirigent i 
democratici di ; 

3) desiderio dei partit i e delle 
associazioni democratiche di -
no sarebbe che il nuovo prefetto 
fosse l'ingegner , già pre-
fetto di o del . 

. a ba fatto presente 
che egli non ba poteri per  pren-
dere delle decisioni di questo ge-
nere e che dovrà informar e il go-
verno delle proposte presentategli. 

o le discussioni proseguono. 
a sta preparando una di-

chiarazione scritt a dove dice ebe 
i l governo si rende conto della 
gravit à della situazione e promet-
te prowedimeat

n base a tale dichiarazione 1 
partit i « le organizzazioni dirann o 
se si considerano soddisfatti e ne. 
Sembra che se ci sarà no 
contenuto di impegno da parte del 
governo la cosa potrebbe risolversi. 

i notevole nella cronaca e'è 
questo: a non può ora co-
municare con Scelra perchè il mi -
nistr o o gli ha detto di 
telefonare soltanto dalla questura 
perchè ha paura che dalla prefet-
tur a o facciano parlar e sotto l'im -
posizione delle armi . 

r indennità di contingenza ' 
Favorevole accordo raggiunto 
dalla , per  l'eventua-
lit à di un ribasso di prezzi -

V (tato raggiunto i raccordo tr a 
la . e la Conflndustrl a n ras. 
rit o al funzionamento del congegno 
di scala mobile nella eventualità di 
un ribasso del prezzi. 

a . bs ottenuto ebe per  pie. 
coli ribassi, 1 quali non incidano per 
più deirt'/ *  sul costo della vita, -
dennità di contlnsenza non subisca 
alcuna flessione. Ove U ribasso fosse 
maggiore, la contingenza non dimi -
nuirebbe n proporz'one, ma secondo 
un e minore. Se, ad esemplo. l 
ribasso del costo della vita raggiun-
gesse l 2S'/», la contingenza calereb. 
be solo del 5,2 *A, e li suo potere d'ac-
quisto si rivaluterebbe del 1S '/» clrcv. 
n tal caso  potere d'acquisto del-

o salarlo verrebbe ad accrescer-
si *  circa. 
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Gli accord i italo-jugoslav i 
firmat i a Palano Chig i 

 :  passo per una serie di accordi futuri  „  -
 la possibilità e la necessità di una collaborazione 

economica più stretta fra i due paesi,, 

A A 
N E 

La stampa gialla ha gongolato 
fino ad i pe  la tensione italo-
jugoslava, n cavallo di batta-
glia dei suoi , e pe  la 
mancata a o com-

. o la a campa-
gna de l'« a Nuova > a 

, in articulo morti»- l'ineffabile 
o inscenava un'ennesima 

speculazione sui i -
ci < i > dai i di Tito. 
Si , come è evidente, di ope-

i di o su na-
tanti i o le acque -

i jugoslave, i quali, nella 
più e dei casi, ci sono -
mente . 

Queste i avvengono 
è la convenzione di naviga-

zione e pesca stipulata molti an-
ni fa a i non è più in vigo-
e dall'inizio della a e, in 

mancanza di un o giu-
o , le à jugo-

slave hanno ben il o di -
e e o la pesca di 

. o iniziate a -
ve i pe  il o 
della convenzione ed è e 
che a i si possa e un 

o definitivo fi che que-
sta a campagna debba 

o . 
Comunque, se avessimo dovuto 

e alle gazzette gialle che 
da e due anni o mo-
notonamente il o di pa-

i i alla setti-
mana, la a flotta -
cia e già a da un 
pezzo. La à è che nel o li -

e anticomunista, pe  documen-
e le o diffamazioni o 

la Jugoslavia, i i o e 
compagni o di ave -
vato un sistema infallibile: pub-
blicavano con e o la 
notizia del o dei i 

i ed omettevano 
e quella del o

lascio! 
Così la stampa gialla à 

o à la notizia delle ven-
timil a tonnellate di . 
ottenute a o assai basso, che 
da domani i vagoni i 
dalla Jugoslavia o ai no-

i scali. Così questa stampa 
a o minimizza il o di 

o che i finalmente — 
dopo inutili dilazioni, -
smi e tentativi di o — 
è stato o a palazzo Chigi. l 

o o ha dovu-
to e la e -
tanza della missione i co-
sì felicemente conclusasi ed -

, suo , alla -
tà dei fatti. 

a una tappa nel cammino 
difficil e delle i a i due 
popoli è stata . Se da 

e degli elementi i a 
e a e Jugoslavia in uno 

stato di e inimicizia e 
di continuo e non -

o nuove difficoltà alla sua 
applicazione, il nuovo -
to. con i vantaggi i che 

, à notevolmen-
te al o delle condi-
zioni economiche dei due paesi. 
Sono i i scambi di 

, legno, bestiame, i 
da e jugoslava, di macchine, 
filati , manufatti da e a 
ed il o delle -
zioni , suscettibile an-

a di molti sviluppi, à di 
base a quella definitiva -
cazione delle i politiche 
che noi auspichiamo come con-
dizione indispensabile dell'equili-

o o e del mantenimen-
to della pace. 

Sono i alcuni anni dal-
la bestiale e fascista al-
la Jugoslavia. n questi anni, at-

o la a all'invaso-
e , o un o 

o di  politico 
ed uno o gigantesco di

e economica dopo, è na-
ta la nuova Jugoslavia come -
pubblica , , libe-
a e indipendente. o doma-

ni i popoli della Jugoslavia fé 
o la o festa nazionale, 

acclamano il o e Capo 
o Tito, o il 

e di questa a fe-
a che è oggi in a una 

à che non può e ptn 
. 

Siamo lieti che la a del-
le i i italo-ju-
goslave, a e di 
un lungo cammino da e 
insieme snlla via della pace, coin-
cida con questa festa -
va del popolo jugoslavo. La clas-
se a italiana e la e mi-

e del o popolo salata-
ne la  jugoslava come 
nsa festa della a di tut-
to il mondo e si aspettano che la 

e a i i due 
popoli sia e più intima* sin-

, fattiva, . 
a i i i do-

o e  ma noi non 
o che con o ami-

chevole si possa  ogni 
ostacolo e si possa e al 
pia o un o e 
pe  una comune e a ga-

a sul o o di -
ste, che elimini definitivamente 
le e e in una 
questione che  unicamen-
te 1 i due popoli. Siamo con-
vinti anche che la Jugoslavia non 

à a e a) popolo italia-
no nuove e tangibili e della 
tua amicizia, come e esse-
e una a amnistia a quei 

i i connazionali che 
o col tedeschi dopo 1*8 

e o a -

e l'occupazione e ad e 
il popolo jugoslavo. Una -
blica e non può e -
cupata delle conseguenze di un 
simile atto longanime, il quale, 
pe  se stesso, e che una mani-
festazione di , e una 

a di e ed un n 
passo avanti o la completa 
pac i f i caz i one deg li a n i m i . 

Un n u o vo p r i nc i p i o , m a l g r a do 
ogni m a n o v r a con t ra r i a de l le for -
ze reaz iona r i e, a k v i e ne a f f e r m a n-
d o nel̂  m o n d o . W ) g ni g i o r n o c he 
passa è u na n u o va v i t to r ia , è la 
p r o m e s sa di c o n q u i s te n u o v e. S ia-
m o su l la s t r a da b u o n a. a d e-
m o c r a z i a, g ià in a t t o da q u a l c he 
a n n o, non si fe rmerà. Q u e s to è 
l ' augu r i o c h e, nel g i o r n o de l la fe-
sta n a z i o n a le j u g o s l a v a, i l p ro le-
ta r i a t o i t a l i a n o r i vo lg e ai popo li 
f rate l l i ed a se s tesso. 

a cerimonia 
a i azza Chigi 

Fr a il o degli Affar i Esteri. 
on. Sforza, ed 11 o di Jugo-
slavia signor n , sono 
stati i firmati  gli accordi com-
merciali e di collaborazione econo-
mica fr a a e ta Jugoslavia, ne-
goziati prim a a Belgrado € poi a -
ma, da una e piesleduta 
dal dott . e . 

Gl i accorai commerciali e di pa-
gamento, contemplano gli scambi fr a 
1 due Paesi, i l cuj  volume e valu-
tabil e air incirc a in 16 miliard i di l i -
r e per  le i dalla Jugo-
slavia ed in una cifr a un po' infe-
rior e ne l le esportazioni a 
verso la Jugoslavia: contemplano un 
intercambi o di merci di tradizional e 
esportazione fr a 1 due Paesi. 

l Protocollo Speciale per  la for -
nitur a di macchinari industrial i da 
part e a alla Jugoslavia, pre-
vede esportazioni dell' industri a elet-
trotecnica e meccanica, di macchine 
utensil i, di impiant i completi e «ros-
t e forniture , per  un ammontare pre-
vent ivato in 150 milion i di dollar i di 
cui 100 mi l ion i per  i prodott i del-
l'industri a elettrica e meccanica e 
50 mil ion i per  i prodott i dell ' industri a 
chimica, ripartit i nei cinque anni di 
validit à dell 'Accordo. 

l Governo jugoslavo t i è im -
pegnato per  la rifusion e e 
delle materie prim e occorrenti alla 
produzione del le fornitur e previste 
dal Protocol lo, e per  l'erogazione 
supplementare di merci di essenzia-
l e valore per  noi. quali piombo, ra-
me. prO-JotU ferrosi, bauxite, cereali 
e prodo't i alimentari , ecc.. per  cui. 
sia dal punto di vista valutari o che 
dal punto di vista del r i forniment o 
delle materie prim e principali . l'Ac -
cordo si 7,-esenta completamente van-
taggioso per  le due economie. 

Subito dopo la firma  degli accordi 
i ha preso la parola i l 

conte Sforza 11 quale tr a l'altr o ha 
dichiarat o rivolgendosi al o 
plenipotenziario jugoslavo: «Noi dob-
biamo. signor , arrivar e pre-

sto a creare una intesa la quale per-
metta che dai due lati si arriv i a 
considerare l'Adriatic o come un lago 
che ci unisce, non come Un mare che 
ci divide. , Blgnor , al 
suo Governo che la a -
liana. nella sua immutabil e volontà 
di pace, farà sempre quanto potr à 
per  rendere intim i e sicuri l suol 
rapport i con la vicina a fe-
derativa di Jugoslavia ». 

l o di Jugoslavia, n 
. ha cosi risposto"  «  po-

poli ed 11 Governo della a 
Federativa Popolare jugoslava desi-
derano sinceramente stabl' lr e rela-
zioni di buon vic inato tr a l nostri 
due Paesi. l presente accordo di 
commercio e di collaborazione eco-
nomica, che noi abbiamo firmato  pro-
va che esiste la possibilità e la ne-
cessità di una collaborazione econo-
mica più stretta tr a * nostri due 
Paesi Sono convinto che essa mirer à 
alla pace ed al rafforzamento deha 
democrazia n questa part e di Eu-
ropa ». 

Per  l'occasione della firm a degli 
accordi 11 Vice o degli Esteri 
jugoslavo Vladk o Veli-bi t ha inv iat o 
un telegramma al o Sfot ta 
nel quale, tr a l'altro , sottolinea « che 
questo accordo aprir à la via non so-
lamente ad uno scambio commerciale 

o tr a 1 nostri due Paesi, ma 
anche al rafforzamento delle buone 
relazioni di o e della collabo-
razione amichevole dei popoli della 
Jugos'avia e a contribuendo 
cosi alla pace durevole nel mondo ». 

A A A 

Bidault chiede l'avallo dei "  quattro„ 
per  T annessione della Saar  alla Francia 

, 28 — Bidaul t , che p res ie-
deva la r iun ion e odierna de l la Con-
ferenza dei Quat t ro , con i l suo 
senso avvocatesco del l 'ord in e ha 
posto in r i l i ev o l ' impress ione di 
confus ione che scatur isce da l l e d i -
scussioni in corso. « Ci t rov iam o 
di f ront e a m o l t e proposte — ha 
dichiarat o B idau l t — 1) Una p ro -
posta del la de legaz ione f rancese 
re lat iv a a l l e quest ioni de l le f ron -
t ier e «d a que l le connesse del la 
popolazione; 2) Una proposta in -
glese di studiare i pr inc ip i i d i re t -
t iv i supplementari per  i l t rat tat o 
con la Germania; 3) Una proposta 
inglese, accettata dagli Stati Uni t i e 
dal l a Francia, di creare una o più 
commiss ioni per  studiare le f ron -
t ier e del la German ia; 4) Una pro -
posta soviet ica di cost i tu i r e un go-
verno democra t ico centra le i n Ger-
mania ». 

« e due pr im e propos te —> ha 
cont inuato B idau l t — hanno un 
rapport o d i ret t o con il p rogramm a 
del l 'at tual e seduta. e a! t r e do-
vrebbero essere d iscusse quando 
scranno toccati gli altr i punt i d e l-
l 'ordin e del g io rn o ». Conc ludendo 
i l o degli Esteri f rancese ha 
proposto di l im i tar e la d iscuss ione 
al punt i uno e due del l 'ord in e del 
giorno, e c ioè al la quest ione de l-
l e f ront ier e e a que l lo de l la p ro -
cedura. 

a seduta di questo pomer igg io 
quind i è stata consacrata al p ro -
b lema del le f ront ier e B idau l t — 
non ostante il suo precedente in -
tervento — ha cercato di far e i n -

Scelba a su nuove posizioni 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

S o lo quando una de legaz ione di 
dt«putat i composta dagli on. Scocc i-
marro , , Per t in i , d 'Arago -
na. Facch inet ti e Cler ic i si è recata 
a l l e 21 al V im ina l e per  ave re s p i e-
gazioni, Sce iba ha cominc ia to a 
par lar e di aqu ivoco. d icendo c he 
mai si era sognato di da r e o rd in i 
per  uej  qua lche cosa che po tesse 
anche lon tanamente apparir e s ta to 
d'assedio ecc. l o di Po l i z ia 
espr imeva anche la sua merav ig l i a 
per l a protesta di o dato — 
h s det to — c he i l Prefe t to T ro i l o 
aveva lu i s tesso so l lec i ta to l a s o-
st i tuz ione e dato c he si e ra d 'accor-
do per  sost i tu i r l o c on un pre fe t t o 
che desse garanz ie di spir i t o d e m o-
crat ico. 

e in formazion i di Sce iba e rano 
come al sol i to « i n e s a t t e» da to c he 
la sos t i tuz ione di T ro i l o n on e af-
fatt o avvenu ta c o me i l o 
vo r rebb e far  c redere tan t o c he i l 
Prefe t to ha saputo de l la sua sos t i-
tuz ione dai g iornal i e da to che, 
se l o si fosse vo lu t o sost i tu i re c on 
un Pre fe t to democrat ico, non si v e-
de pe rchè i l G o v e r no sarebbe d o-
vut o ven ir  m e no a l l ' impegno di 
consul tare p r im a i part i t i d e m o-
cratici . Comunque Sce lba secondo 
quanto ha d ich iarat o Grassi a l l a 
Cost i tuente r i spondendo a -

gini darà con to questa mat t in a a l-
l 'Assemblea del suo opera to 

A l l e 23 Sce lba — dopo aver  c o n-
sul tato e Gasperi costret to a le t t o 
dal l 'artr i t e — ha emesso Anal -
men te un comun ica to uff icial e d o ve 
di n u o vo at t r ibuisc e ad un equ i vo-
co l a not iz ia del l / 'a 'sunzione dei 
poter i del l 'autor i t à mi l i ta r e ( i l c o-
municato afferma che l 'ordin e era 
stato dato al Genera le Capizzi dato 
che non si t rovav a Tro i lo , d i m e n-
t icando che Tro i l o n on ha lasciato 
mai i l suo posto) e r i fe r isc e poi 
che l 'ordin e non era stato esegui to 
avendo i l Comandante mi l i ta r e « ac-
certato c he i l Prefe t to Tro i l o eser-
c i tava l e sue funzioni ». 

Un ica preoccupaz ione che t rasp?-
r e dal comunica to è quel la de l l ' in -
co lumi t à de l le sedi del  S 1. 

Ad oggi la sentenza 
del processo Graziosi 

, 28. —  sentenza che 
era attesa per  oggi ha subito ancora 
un rinvio. Alle 13,45. dopo quattr o 
ore che parlava ad un pubblico im 
menso ed attentissimo, l'avv.
evidentemente stanco ed affaticato. 
ha pregato il  di conce-
dergli di terminare domani la sua 
arringa.  parlerà domattina per 
circa mezz'ora.  la sentenza. 

e ludere ne l l 'o rd in e del g io rn o una 
r ichiesta per  l a regolar izzaz ione 
del la incorporaz ione economica de l-
l a Saar  ne l la Franc ia. v si 
è r i f iutat o di d iscu te re l a proposta 
di B idau l t che tende a far e accet-
tar e dal Consig l io dei i co-
me un dato di fat t o l 'acquis ione 
del la Saar  compiu ta dal la Francia 
con gesto un i la tera l e pr im a c^e ogni 
dec is ione ven iere presa i n mer i t o 
dal Cons ig l io dei « quat t r o ». 

Nel corso de l la d iscuss ione odier-
na v ha ch ies to c he il Con-
s ig l io del i si impegni a che 
nessun governo par t ico lar e sia c rea-
t o nel l 'un a o nel l 'a l t r a -sona di oc-
cupazione. 

, ha poi afferrpat o che né 
Bidaul t , né Bev in, né l i n -
tendono g iungere ad un accordo in 
questa sess ione di lavor i pe rchè già 
contemplano di c reare un governo 
separato per  la German ia occ iden-
tal e 

24 ore di lotta a o 
(Continuazione dalia 1. pag ) 

oltranza.  e m ig l ia i a di la-
voratori vigilavano ne l le fabbr iche. 

Ancor a un fonogramma, di Scelba, 
Ancora una telefonata, di Broise, 
Captzzi tenta di met tersi i n contatto 
diretto con.  per sptegaro li 
c'i e a a sono male informati. 

Arr iv a la notizia che
giungerà a o col rapid o de l le 
vent i t ré . 

Tro i l o smevtisce di aver mai pre-
sentato una domanda di trasferi-
mento. Quale fonte di verità è il 
ministro Sce lba' 

 seguita, venuto a conoscenza 
delle dichiarazioni del  de-
gli  in merito ad una sua 
pretesa domanda di dimissioni, il 

 Troilo fa sapere che le co-
se stanno diversamente.  aveva 
chiesto t empo add ie t r o il passagg io 
nel la carriera d ip lomat ica, passag-
gio che doveva avvenire in data da 
concordarsi.  p rog red imen to del 
Governo invece è stato preso a sua 
completa insaputa ed è g iun t o a sua 
conoscenza attraverso i g iornal i de! 
mattino: procedura usata solo in 
caso di sanzioni. 

Ormai si è fatto notte. Quando 
usciamo dalla  nel cor-
tile e in corso  la massa 
dei laborator i è meno fìtta, i p i c-
chetti però sono sempre al loro 
posto. Un rap id o g i r o ne l la città ci 
persuade che tutto è ca lmo. 

So lo tn una sede del  in uia 
S.  c'è stato un incidente. 
Tre fascisti sono r imant i contusi e 
consegnati a l l a  dai dimo-
stranti. Uno di loro aveva nel por-
tafoglio una foto di  e un 
altro conservava gelosamente in 
tasca la propria iTnmagine tn di-
visa da brigata nera. 

Una baruffa è scoppiata in un ne-
gozio di corso  un gruppo 
di lavoratori infine ha protestato 
innanzi al ta sede del famigerato 

o a che oggi ha r ipreso 
l e pubbl icaz ioni. S o no gli unici i n -
cidenti de l la giornata.  popolo di 
Afilan o non poteva dare una prova 

migliore dì consapevolezza e di sen-
so di responsabi l i tà, anche se i gior-
nali gialli  della capi ta le sc r i ve ranno 
tutt'altra cosa. 

a pol iz i a ad ogni modo ha vo-
luto d isporr e qua lche cavallo di 
/ r is i a intorno alla sede della que-
stura e a l l e caserme. Si parla di 
cont ingenti di trupp a che si ver-
rebbero ammassando nelle caserme. 
Speriamo che Scelba non vog l ia fare 
qualche altra sciocchezza. 

Si assumerebbe una responsabi l i-
t à gravissima e i n tal caso Tigno 
bi l e e semi c landest ino comun ica to 
di ier i sera par le rebbe non so lo co-
m e una sfida alla democrazia, ma 
come una concreta provoca2tone. 

AU'ultim'ora  veniamo a «opere 
che è arrivato a  col rap id o 
de l le vent i t r é i l sot tosegretar io
razza  stato visto alla S taz ione, 
pot per  un pezzo nessuno ne ha p i ù 
saputo Titilla . Si è venuto a sapere 
poi che ti sot tosegretar io è sv ico la to 
dalla stazione per una uscita secon-
daria recandosi in macchina in 
Questura.  l ì ha telefonato al p r e -
fett o Troi l o d ich iarando la sua pre-
ferenza ad incontrarsi con lu i in 
Questura piuttosto che in
tura. Soltanto dopo ripetute assicu-
razioni ed esortazioni di Troi lo , i l 
sot tosegretar io agli interni si è de-
ciso a muoversi per andare a con-
ferire c o"  i l  nella più di-
gnitosa e natural e sede del
del Governo. 

Una camionetta carica di agenti 
armati dt mitragl»'arri<  e scortata 
da -motociclisti ha portato i l so t to-
segretar io  in  ac-
colto sul l imi t e del posto di b locco 
che cinge le adiacenze della
tura dai m e m b r i del comitato cit-
tadino della città di Afilano .
tre vi sto telefonando il  sottosegre-
tario e il  sono a co l loqu io 
i n

' A A O 

Esponent i del PSLI 
aderiscon o alla protett a 

, 28 — e per 
la s tampa: 

«  sottoscri t t i , aderenti al Parti -
t o Social ista dei i , 
d i v i d e n d o dal l 'a t teggiamento as-
sunto dalla Federazione di o 
del  e sicuri di e 
11 pensiero di numerosi compagni di 
tu t t a , dichiarano la lor o in -
tegrale e vibrant e sol idarietà con lo 
at tual e mov imento di protesta del le 
organizzazioni dei lavorator i e ap-
provano qu ind i la dichiarazione di 
sciopero 
Virgilio  A

do Valcarenght.  Solari.
nico Viotto,  Targetti.
tore Cacaaguerra. Oreste Gualdon'. 
Aldo  Valteri  Cagno. 
Sandro Beltramini, Andrea A 
mico.  Jolanda Ca-
brim Gastone Colombo. Concordi 

 Concardi  Gluckmanv 
Andrea. Alessandro
li  ». 
 firmatar i sono 1 massimi espo-

nenti mi lanesi del P S . 

Chiediamo provvedimenti urgenti 
per le borgate e i disoccupati 

E A A A A UN A 

o venti giorn i dal suo a 
m e n to n Campidogl io la G iun t a 
clericale e fascista n on ha ancora 
trovat o i l t empo per  presentare, n on 
dic iamo ur i programma compiuto, ma 
nemmeno le l inee essenziali di esso. 

All a pr im a r iunion e capi to l ina lo 
sbandleramento elettorale e l e pro-
messe di Cingoiani e l si 
sono rivelat e per  quel lo cne vera-
mente t rano . un castello, cioè, dt 
demagogiche mi l lanter i e 

Per  quan to consapevoli sul credito 
da dare al la verbosità degli orator i 
democrist iani, ci aspettavamo che 
i n questi venti giorn i un m in im o di 
coscienziosi tà, un min im o di buo-
na volontà, nell'affrontar e l nume-
rosi e gravi problemi che travaglia-
no la vi t a del la capitale, avesse so-
vralnteso al lavoro preparatori o del 
consiglieri neri . E invece niente. 

e mig l ia l a di c i t tadin i seppel l i ti 
nel fango del le borgate, le migl ia i a 
di disoccupat i, di senza-tet to, si 
aspet tavano e che nel-
l a r iun ion e di ieri al Campidogl io 
fossero s ta te get tate le basi per  una 
sol leci ta e razionale opera di risa-
namento e di r iassestamento della 
città . E invece n iente 

C?ie h a n no fat t o dunque n venti 
e l oml 1 38 consiglieri democrist iani 
e 1 lor o associati fascisti» o 
l ' invern o rende p i ù angosciosa e -
sostenibi le la s i tuazione del le bor-
date; con !e pr im e piogge nel tugur i 
di Pietralata. di Tormaranclo . di Val 

. al Quart icciolo . si r icomin -
cia ad andare i n barchetta. e aie 
del d isoccupali si ingrossano pauro-
samente Scenda i l s indaco -
chinl dal suo seggio capi to l ino. 
scenda a dare un 'occhiata a via del 
Voiscl. a v ia del la Vetrina , o i n Tra -
stevere. dove davanti agli uffic i del-
l '  ECA co lonne sempre p i ù lunghe 
e <emp.-e p i ù folt e di disoccupati 
indug iano aspet tando di r iscuotere 
l e 200 lir e che magnan imamente 
passa lor o i l o degli . 

Scenda a rendersi con to di t u t t o 

ciò. scenda 11 s indaco l a 
vedere che cosa accade in a men-
tr e egli s ta organizzando 1 suoi m i -
racolistici programmi . a giacché 
ancora nul l a è s ta to fat to , g iacché 
non un soldo di lavoro è stato an-
cora d a t o. al disoccupati, g iacché 
nul l a è s ta to fa t t o ancora per  l e 
borgate, provvedimenti immediati si 

o al fin e di alleviare le 
necessita immediate della part e p i ù 
bisognosa del popolo Si conceda -
tant o u na indenn i t à straordinari a a 
tu t t i 1 disoccupat i, si provveda af-
finchè non altr i mesi gli scolari di 

a paesino lontani dalle aule o 
costretti i n edifici ant i igenici e ina-
deguati. Si d ispongano soccorsi -
mediati per  le popolazioni del le bor-
gate. 

n segui to, tenendo cos tantemente 
presenti le reali esigenze della c i t -
tadinanza. si po t rann o gettare le 
basi per  un r innovamento integrale 
nel la v i t a della capitale. a pr im a 
si a con le provvidenze an-
zidette- i l popolo di a n on può 
p i ù aspettare Neppure che 1 consi-
glier i democrist iani e fascisti st i l i -
no 11 lor o fantomat ico programma. 

O

l Convegno e 
degli attivisti sindacali 

a a della Camera del tarar e 
a  componenti della Commistione 

EaemtlTi, U Segreteria e le Commissioni 
taetstlae delle Seitonl ramerai! della pro-
Tfnela.  Ptrtr-m t del Smdaratl  t>ftt t 
comunali pia important i di cUaenna so. 
na ad mterfenlr e al Converno eh*  al ter-
ra dom'nir a 30 nnTtmbr e alle ere 9 nel-
la tede della Cambra del e di -
ma — Plana E«qnfltno . Sarà o 
l oeroente  d r - A«feirn««l«n« terr e -

colte, dlJoeenparljae, , rico-
etnsttooe, asslat<?nta tortale, ere. 

Tutt i i partigian i garibaldin i 
t ono convocati domen ica 30 al le ore 10 nel le 

i sez ion i: 
A E : . Ce l lo. EaqnJttn». 
A E : Ceratoceli». 
A E : F lam in io . Pa r lo», . 
A E : Fo r t e Aure l i» , P r imavaUe, Attra -

i la , Cava li erger l. 
A E : *»raW. Bo r re , T r ion fa le . Va l l e 

Aure l i» . © . 
A E V. : Co lonna, F. , Camp i te la, 

a ra , 
A E E : e Saero. Val , 

Sa la r lo, Nnmen tano. 
A E P O N TE : P. . 
A E : Qnadraro , App io . 
A E : Quar t icc io lo . 
A E T E ST : Ost iense, S. Saba, Tes tace lo. 

Garbate l la , . 
A E : Borgata Gord ian i , T e r -

p ignat tara . 
A E : G lan lco len ie, . Ol impia , 

TraateTere. e Ve rde. 
A E : . , TwcoJana, P re-

neat ioo. Casal Ber tone, 
A E V . : o Breda. 
A E : , , S. , P i e-

t ra lata , T ibur t lno . 
 congressi di s e r i o sa av ranno ugua lmen te o a«11» aea len! 

s tab i l i te , 

Al Quarticciolo la pioggia 
invade le abitazioni 

\ ha chiesto che si l iberin o al p iù pre-
i*  t t n  A. f m i n i A J4 n.1 < Sn A T ^Sto le scuole del quartier e 

Apprendiam o inoltr e che questa 
mattin a una delegazione di cittadi -
ni del quartier e Frat i si recherà in 
Campidoglio, p -r  esigere che venga-
no liberat e a' p i ù presto le scuo'e 
« Piancianl » e che si dia agli sfol-
tat i che attualmente le occupano una 
decorosa sistemazione. 

a del p o z i o ne chiederà inoltr e 11 
prolungamento del filobus P a 
piazza , essenziale alla 
vit a del quartier e che si svolge 
esclusivamente nella zona tr a piazza 
Cavour e piazza o che 
non sono collegate da alcun servizio 
pubblico. 

 v iolento temporale rovesciatosi 
rull a città , uni t o al catt ivo funzio-
namento delle fogne, ha provocato un 
allagamento nei semlnterra  del -
to 7. al Quarticciolo, in corseguenra 
del quale numeros» famis ' i e cono 
«tate costrette ad abbandonare ! lor o 
alloggi. 

Ne! pomeriggio di i si sono r«-
catl sul posto i consigl ieri comunali, 
compagni Buschi e . che han-
no deciso di elevare formal e prote-
sta Per  rindifferenz a dimostrata d i l -
la Giunt a ed hanno chiesto al S in-
daco che si prendessero e 
misure, dato che l'acqua era salita 
fino a 90 cm. 

Un'afr a protesta contro l'inerzi a 
amministrat iv a della Giunt a d C-, 

 è avuta nella mattinat a di . 
Una numerosa delegazione di bam-

bin i di Vall e Aureli a si è recata dal 
Sindaco per  protestare contro l 'asso-
lut a indifferenza^mostrat a daì 'e Au -
torit à Capitolin e re i confront i della 
lnfa-ìzia della pooo'osa borgata ed 

A
 9Ì8TUÌ  4tirEt««ilis s ieri *i t-vo (itt i 

onore T*n<3<a<io bea 540 copie d*!l frditioa»  «tn-
ordisina d» « 1 tait*  ». 

i u lisgalut caia clinico ti ittsse s«3-
p»;do i i iti  Pthchaico. i aertoleil 
s«r*  ta B'=O di circ% 45 uni . tale s 
Fimi, abi'aate in nei p»2S4.s:s ia T:  Sabitla 7. 
dAr=:i r rr.fe* i,jr:»a' » « ns cainieai aoa <!»-
itt-a . 

 P. B. Bucatti b» ieri A'.tttn \t «ordis-
ca a 7 arai di carcere per  l'ai aefre'ar.o 
iil  p E ! Aajastc Tariti . e di « atti 
ril'tiat i » a i«;!»3ia ti arr i ftjaaa* . 

Taata ftt trami la narriti* , la  i*i . itili 
» t i ieri aasallite la statuii ;er 

Aa'tt o Uaccaili. V Siatiai. G. . C 
Berauccai, riSTiiad ì̂ i al cacre giodm» dell' 

 di Brucia a ba aaaallato 
l"  **a!«»e per  Carla Ja-cariss e il d'hTit o 
S»l=' a r:j-ta* o i r'c-.ni i-fi  altr i fmps 
tati * o 4>t P.  d»l!» t«'  di s 

ET proibit o cantare 
str©fette contro Scelba? 

i sera das «rentl di P. 8 di iruard' a 
all'abitaton e di Scelba in ri a Ovidio 13. 
hanno arrestai tr e gfcnanl »ui Tent'atml . 

o o , l'operalo En-
nio Ganrn^rti n e lo studente Angelo Zac-
chi, 1 quali se ne tornavano tranquilla -
mente a casa, dopo aver  «strillato » l'e-
dizione spalale de « l'Unit a ». cantando 
«trofette «stiri'h e a.l'indirizz o di e Ga-
speri e del o di Polizia 

o le loro giuste rimostranze,
tr e giovani sono stati condotti d! prepo-
ttn/% al Commissariato Qui giunti «ono 
«tati tradott i alla presenza di un funzio-
narlo, 11 quale, dimostrando molto piti 
buon senso e spirit o d»mocratlco del due 
adenti, li ha fatt i rimetter e immediata-
mente n -

i nelle Sezioni del PC
: sabato 29 ore 20. Prsti«deri . . 

: ubato 29 or» 20. 
: sibilo 29 ore 19. . J. Uri . 

: sibit» 29 ere 19. Presied. A. N'itoli . 
: doa. 30 ere 9. Presied. C. Ensgeluti. 

: «abita 29 ore 20 (tei. Pwl*  B«jola). 
Pr»«ied»rì A. Giozii. 

m SACE0: nb. 29 era 17. Pre». E. Pena 
E : *i b 29 nra 19. Prea. . Braicaai 

: oca. SO ora 9. Prt». 6. . 
: dea 50 era 8. ttm.  Caaalla 

: atb. 29 ore 20. Praa. N. f^adiri . 
: ubata 29 art 1T.S0. Pra-

r.edera. F. Jtccb'z. 
TBASTETEBE- «ab. 29 or» 1*  Prea C. Sahein 

: labito 29 era 29 Praa. 6. Tcreìi. 
: iabit9 29 era 20. Pre». f. Ceppa. 

O : tubte 29 ora 1» 30. Pra-
redeià . Bil».=»!h. 

i t i i i i i i i t t t i i i i i i i t i i i i i l l l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i a n i t i i i u i i i i a a ) 

già pi o o 
è cambiato il  nome 

ma la tradizione continua 

°gg> 

scampoli 
piazza fiume corso Umberto 
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Cinema ODESCAICHI 
Continuano le e del film 

Lon . nnGEun n 
con A N N A

11* g i o r n o di s t r ep i t oso s u c c e s so 

LIBRO SOUIETICO 
E -

NA
 con . 

Vi a , 34. 

l 30 e al 7 di-
e 1947. 

e 10 - 13 e 15 - 19 

TENDAGGI - CRETONNES 

STOFFE PER TAPPEZZERIA 

Trìtone, 203 tei. 62-509 

r 

A TUTTI 
x v i x x r . n i 

, IO RATE l'safc&i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Occasioni  12 

 A . P«llicc«i« nbtsu pnliett i d«l 20
io tatti gli articoli , modilli meratiglloii , pronti 
» » muori ci» ii pagano in 12 nnn scui 
mticipo, tutt i l i pilh pia pregiata della mod» 
mtemaiionals F*l!ut e bella the dnrsro raolti 
imi - e 11 pagano io 12 mesi sema anticipo 
l nome e girimi» . .  A.P . -, Vii Camp* 

o 69, meinomn. 
E -  A  A  . Coatinuieo !

grindi Tendila eoa tolti i prmi ributti ! di* 
20 Vi della magniScbi pellicce a rolpi argsc 
tati . Pagamenti tempre la 12 tatti sema anti-
cipo Garanne: quinto alle garantii le noilr» 
pellicce >i garantirono da ioli i noilr i aBe-
iiom' i dienti lo sanno beni Con i ribatt i pra-
ticati abbiamo cercata di appoggiare on'imri a 
iiva del Gorerno chi potrà ettere ululare a 
tolti Spiacenti ebe la concorrisi! ti analeni 
l'anino reno di no: ctrekl di tegmrei. impia-
ghi della boona tolonta, topratntto torrid a 
 metta ia Tindit a coni noi delle cote belle 

- A , la caia della pio belli pellicca 
estera t tallonali cai si pigino ia 12 mei! ttn-

a-.tiupo. Via S Caterina da Siena 46 (Pie' 
di ) meniamo telefono 67.806. 

17 Acquist i , vend i le, ca«e, apparta-
ment i , negozi, terreni . . 12 

O Visiera occupato. tricim?r* . fu-
m i biro . 2% 000 Altr o due cari*re. <*r 
ra«i\ 240 000 - Qcattrofen's"? n 

Oggi « e a » al 

A 
O 

DUILIO 

COLETTI 

AL O * I 
A - V i a d e l C a v a t o r e N. 5 S - A 

Continua con Successo la vendita a preir l di r e d i m a 

E PE  e ragazzi  CQfl 7 f l | ì Oflf l f i l i l i 
tutt i 1 tip i m vitell o nero e co lo. . J 9 U "  fjJ U - gSfU " U 
rat o con suola di cuoio garantit o N. 13-23, J4-28. 27-29. 30-32 

PE A capretto tutt e le tint e . . - « - , » « * »«  « . . « 
e modem di uit lr i e c r e a n t i . Jn [ . 1 8 00 - 2 2 00 - 2 7 00 ~ 2 9 00 

T . Bal ly . sport ive, Capretto, Vitel'o , 
vitel l o tipo sportivo suole di cuo;o 
garantit o 

O 
0 

Tatti i eaayafii d»l!a celiala di Veitma. 
Selma .  laraacia aoao txarocatl al Coe-
areno d*ll a Callaia. scll'Aala a eall'East-
=aa alle 16 

Ceaai  Pesarsi!i al'a 15 rs Pedaraxioat 

TEATR I 
: ftrrs. t Urania l di Tei B«tti. 

or» 21- . *  a = ĝl<«  — . f 3 . 
parr à il co. a-s 21 « 11 e a*aia 
bi;a;l' a  — - r-T? Wss  0«r* . 
ar» 21: i * **=;>;  d-i»: ca  — 

: eoa?. . era 21: 
 nn» d.*pan » (decisi 2 esciti: « An-

teiy  « Giotai» fr*tt«lc* ì ». 

' 
: «=o r i . * il—- a aajaliea 

>a=bola — - c<-=?  3 T> jai- o t 
Sia- U jibb.a dejh asineli — : 

y n*  a 51r- l birV»»« di Sm;lia — 
A : ff=p Bit o « fila l -«i di nifi * 

r -dita — : «=? m. m t a 
f'nd i Bit f j l a — TTJ0T0 c= 5 n» * 

V-a: Q:»na d: cai fi soraora —
e«3p. ntitt » e Bla. Tartin e i aaire — : 
:e=p.  Siciliasi» « - Estsita 

A 
Urina l passatori a dot. — Albi : Ve-

itreaa nanacia — Anbnriiliri : SSda i=fer-
aile — Appio: Jfel aite iti  Cambi — Art -
arala: a degli «"alni ptrdnt i — Attiria : 
Tenbol» — Altri : l é'iitt a di Gioxaaai Epi-
Jcr.p — Atraahtà: Staine a are:a — Atgi-
^tw : l aura dei fanlbi — Aasaaii. Ama-
tor i — lartiriii : Sj*rdnt i eel baio * d*c — 
Binil i : FiUlit i — Bracacela: Teicbola — 
Cairnlci : l aesrata di n GieTuai — Ca-
craiiciitta : S.EJTU a ariaa — Ctatscalli.
13 eoa rUpesìe t nrletA — Castrali: Quelli 
dalla Viratal i — Ctlt-Xtar : a — Cleiis: 

a l i rnaja — Cala di Situa: 11 dilitt o ài 
GioTiaal Epltwpo — Calami: e alila a sai 

dit i — a Fallii : l ladra di Basdad — 
a Xasckara: Oaira «alwi — Bella Tit -

taiii : l'Apocal>»9 — : Saa;?a all'alba
Pi3*.»ra reati — l i t i :  nb«lh d«l Salari —

: la biada ò«i fs-ri lej;e — Excal-
«iar: 0-brt ea'esi — Fin eie: Via Ceireata 
— l Bere di p-erra — Flaanaia: Se;retari» a 
eeuisette — Falnra- G-tsai e P sotta ia aa-
e fi i — Gallarla: a notici di i — 
dalia Casari: U Bìlia del rapitil o — -
nala:  itgrets di s Gionaa? — : 
»3iae ferite — frii*  Jeai il bandita — -
lia: Qaella di cui ai rairr^ra  — t i -
aiTcori : Vartigit a biiaca — : Sei 
air e dei Cambi — Sanai: <hd« mis j i i -
i»t« — :  dna orfiaelh — -
ilao: tali A: Stasotta a e;:l aorte; aala fi-
li Èlo di mala. — : Gli ersi dell'itela 
— : J i i il biadit i — : -
rexole A"5«1iaa — Oljaryia : Sperduti ari btfe 
— Orfea: Ccatrittirc a — O  trina . TfataiieB» 
— Pai ana: a naiadi — Pai a a: 

i — Parlali: l fiatata» dell'Operi 
— Piantarli ; l iole issata dosisi — Pili -
tiaaa :  eoaaniititori del We«t — 
PniciTilli - Villtgji o della teorie — Qiattr a 
Fintasi: a aoaici di i — : 
SF<da iaf'raal » — QaJriiitii : Swtat ? 0' 
Grid j  eoa Betta Grìble. Adclpie . -
bert . or*  17 19. 21.45: — :
en-ipitlitir t é»l a — : Oabri -

netti — Colonia: Tutt i ctdirasa l i ipoii — lesi — Pialla: Centrini: » — ; Addi» 

Bis!*r  Cbipa a Vnue Fri3c.f»m EluiVtt a d' 
. are 17. 19.30. 21.45 — -

Via C*3Teato - Gli atreatineri — laiiaa: 
J«*j ! btadì'e — Sala Ctiritei : Tarta= a 
Ve» TerV — Salarli: Graadi i^erai  — Sala 
Uaterta: i febbr» d'To' o a»n» — Salili 

*  t i_ . „ . . _ . . ,. . „  . :  da» or!aa»Ui — Satlpvaltta: 
Carta:  ha arfaael  — Cristalle: Jesi il aia- U h l t t ì „  _ J m l t : f e- i , , i 0 

Spettacoli 

"% : %  2500 -2900 - 3200- 3500 
di propri a lavorazione a m a i o l suola. 2 suole, colorate, extra 

A SC  PE  E A  2.500 TN PO
PE . 2 300 N PO

A N N U N Z
CASA A 

A E
Comm O

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 

Apert a tatt o l 'anno « richiama 
opuscolo tratt a a Via Pnmo*r 

, 14  Tel Só.823 . Venezia: 
Fondamenta S Simeon Piccolo Z5X -
Tel. 33 944 - Avezzano fAqullt ) Vi a 
Corradlnl . 

Or, PAUTRIER 
A 

a . fe l l a . letamali 
v i a a u r s l i a n a v 

— Siiteli» : e eiersisatart — Siedila r 
Arresterà — Siperdiraa: ti pimtir e — 
Tirrna : a pirat i eie cerida — Trinai : 
Sfaldarla di stella — Tritata : l libr a della 
j-sjl e — Tascata: a cayi.Sca baaba'a — 
Ttiti i Aprili : Nuca sia stella ~ Titteria : 
ti a dell Opera — Teirtrn : l delitto 
di GioTi;ai Ey»r«?o — raitaaa l i Trtri * 
11 p~»t so s:'zi l'apr e dt» ralte. 

O 
E A — Ore 12: Fiatili ! atti -

ea's — 12.25: Ciatoi! — 11.10: . Ctrìl -
1*3 t — 1S.1S: Orrb. farri i — 14 05: 
Orrb Cetra — 19 55 o — 19 40: U 
TOC* dei i — 20 SO: Causai — 
21.05- o .. 

E A — 0-e 1S.27: Ore* Par-
ri n — 21 05: Boti a njr«it i — 21.45: 

a era'ecp-rtr.ee — 22.20: Asaajaa-
sbi di G. 8. Sitw. 

O O 
e 

O
e responsabile 

Stabi l imento tipografic o . 
Vi a V Novembre, 149 - a 

O O 

ESQUILINO 
Vi a Carl o Alberto , a. « . ora T-

T e i . «72.417 
E E 
E E A 

 - n 

0 STROM 
e veneree e della peli* 

 VENE E 
i Plaghe e 

Cora e e senza operazioni 

o o 504 
(Piazza del Popolo) tei. c u » 

Or e 8-20 — Festivi a-

O O 

SA
VKNKRK C . P E L L I 

E M O R R O I D I 
V. . 30 (Corso Vittori o 
Emanuele) vicino Cinema Augu-
sti» - Telefono 52.680. 

ENDOCRINE 
a delle sole disfunzioni sessuati' 

, fobia, debolezze anomalie 
lesinal i, vecchiaia precoce, deficienza 
fiovanll l viait e e core pre-poit-rnatti -
montali Ora ;  1*  festivi i - i l 

.  p. Esqnflino. 1S 
Non si o malattie o 

. F. X 
E . E 

Vi a Colonna Antonina. 41 
(Piazza Colonna) - Telefono 61.73J 

Ferial i : 0 — Festivi 10-

Prof. DE BERNARDIS 
S p e c i a l i s ta E . E 

A 
 E E  . 

tv-U ta-ts. fest ia_ia « par  appuntati» 
*  PftnfCTF E . 1 

enro'n Via Viminal e rorecan ^t*e<vr>e» 

. l
Specialista l a cvotefta (malatti e f* -
n i to -onncna  venera») - Via Tacito 1 
(Piazza Cola ) S-14 .

Telefono S 

. YANXO , 
Specialista o 

E E E 
Via P a l e s t r e» o o mt > or» t-11: U-U 

r 

A O 
Cur a e tenza operazione 

Emorroid i . Vena v i r i coi e 
l . Piaghe . e 

A A , 152 
Tei. 1 . Or e t-13 e S 

Fest ivo 1-13 e in 

A , 87* 
(41 front *  al « i ero a) 

Orarlo : 14-11 . Tel. a 

http://xvixxr.ni
http://4M.ua

	p.1
	Titolo pagina : Gli ordini di Scaleba non sono valsi a gettare Milano in stato d'assedio
	Editoriale, G. Pajetta, Milano accetta la sfida 
	Ultim'ora- Genova è pronta a scendere in lotta
	Marazza riconosce l'errore,, del governo
	P. Ingrao, Ventiquattr'ore di lotta - segue pag. 2
	segue da p.1- 24 ore di lotta a Milano
	Il ministro di Polizia ripiega su nuove posizioni- segue p.2
	segue da p.1- Scelba a su nuove posizioni

